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La siccità ha risparmiato la nostra regione. Ma questo problema va affrontato con urgenza 

Difesa del suolo e reperimento di nuove 
» risorse idriche contro la «grande sete 

Il fabbisogno di approvvigionamento idrico dovrebbe ammontare fino al 2015, stando agli studi condotti, a oltre 6.000 litri al secondo: at
tualmente si è al di sotto del 5 0 % - E' indispensabile arrestare il degrado ambientale, riordinare i corsi fluviali, esfendere le superfici irrigue 

La grave sicoità che in que
sto periodo ha colpito la par
te settentrionale del nostro 
pae.se sta assumendo dimen
sioni e significati the di gior
no in giorno si fanno più 
drammatici. 

In Lombardia «I in Kmilia 
i danni arrecati all'agricoltu
ra sembrano aver già rag 
giunto i 50 miliardi, e ciò 
mentre il prezzo del fieno ha 
registrato in pochi giorni au 
menti vertiginosi, il che pò 
Irebbe significare il tracollo 
definitivo della nostra già 
pur debole zootecnia. 

E' facile comprendere la 
pericolosità con cui tale fe
nomeno può ripercuoterM stil
la nostra economia a ditti 1 
livelli. Ma «leve essere chiù 
ro clic eventi come questi se
da un lato ci fanno penare 
alla fatalità del ci so. dal 
l'altro evidenziano in modo 
preciso gli errori ed i limiti 
interni al modo in cui è .sta 
to Tino ad oggi concepito lo 
sviluppo economico ed il prò 
gresso sociale della nostra 
comunità nazionale. 

Tali responsabilità discen
dono in primo luogo non solo 
dal non aver voluto nii|>osta-
re e poi sviluppare in questo 
ultimo trentennio alcuna for 
ma di programmazione eco 
nomica e territoriale, ina so
prattutto dal non essere riu
sciti ad im|)orre neanche una 
corretta disciplina per l'uso 
di risorse non riproducibili e 
fondamentali quali appunto 
l'acqua e il suolo. 

Le conseguenze che tali er 
rori comportano per tutta la 
società fatino ormai parie 
della quotidianità della nostra 
vita. Le alluvioni, le frane. 
gli inquinamenti, la continua 
diminuzione delle risorse idri
che dis|jonibili sia a livello 
superficiale che sotterraneo 
sono fenomeni che ormai ca
ratterizzano più o meno tut
to il territorio del nostro 
paese. 

Per tali motivi anche la 
nostra regione, nonostante 
sia stata soio marginalmente 
interessata dalla sete che at
tualmente sta bruciando la 
pianura Padana, deve sen 
tirsi profondamente impegna
ta nel rivendicare con for
za l'avvio di una nuova |x>Ii-
tica. finalizzata ad un uv> 
delle risorse naturali che an 
teponga agli interessi priva 
ti l'interesse più generale 
della collettività. 

Alcuni dati esemplificativi 
ci dimostrano quanto anche 
per le Marche i problemi ine
renti alle risorse idriche e 
all'assetto idrogeologico sia
no acutamente attuali. Ri- : 
facendoci alle previsioni con
tenute nel piano degli aeque- | 
dotti, constatiamo che nelle j 
Marcie l'approvvigionamento | 
per usi urbani e rurali, ne ] 
cessano a soddisfare i rabbi , 
sogni teorici all'anno 2015. I 
ammonterebbe a O.'M'.i liti-. , 
secondo: ciò mentre attuai I 
niente si usufruisce di una J 
disponibilità inferirne quasi 
del 50' r. 

Il reperimento di nuove ri
sorse idriche e la costruzio 
ne di acquedotti intercomuna 
li o comprensoriah risultano 
pertanto essere risposte 
quanto mai urgenti ed indi 
lazionabili. Pure urgenti .•»• 
dimostrane» comunque l'eia 
borazione di programmi e 1' 
attuazione di opere in difesa 
del suolo al fine di bloccare 
il progressivo degrado ambien 
tale che in alcuni dei nostri 
bacini idrografici ha \era 
niente raggiunto i livelli di 
guardia. 

Un'inchiesta della CGIL sugli ultimi scrutini nella scuola dell'obbligo 

Ad Ascoli in una classe 
solo il 10% di promossi 

I dati più sconcertanti nelle prime classi della media - Una selezione che colpi
sce i meno abbienti - Il ruolo degli organi collegiali e le proposte dei sindacati 

ASCOLI. 13 

Puntualmente, dopo la fine 
ufficiale dell'anno scolastico 
— così movimentata questo 
anno dal « giallo *> della ma 
turità — siamo costretti a pian 
gere calde lacrime sulla piog
gia di bocciature. 

Si sta già parlando di iscri 

tevolmente, rispetto alla per- ! 
centuale generale (il), sia i 
nella prima classe (12 per • 
cento) che nella seconda clas- I 
se media (11 per cento), di
mostrando pienamente il ca- J 
rattere selettivo della scuola, j 
più forte «I incisivo nei pri i 
mi anni di studio, quando i 

/ioni per il nuovo anno, ma t*ioò si presentano particola! 
l'eco tri.ste di quello passato 

; non .si è affievolita: questa 
continuità obbligata è carat
teristica. forse secondaria cer 
to non irrilevante, della cri 
.si della scuola. 

Il nuovo governo ci deve 
dare la riforma della secon
daria. Ma intanto anche nel
la scuola * riformata ». quella 
dell'obbligo, non proprio tilt 
to marcia a dovere, ed è già 
ve che le incongruenze col
piscano quella fascia dell'istmi 

: zinne che maggiormente in-
i cide nella formazione dell'uo

mo e della donna. 
La bocciatura nella vaiola 

dell'obbligo non è una con 
traddi/ione in sé? Eppure la 
pratica è ancora massiccia. 
.sono ancora tante le famiglio 
che pagano fior di quattrini. 
rinunciando persino a lunghi 
periodi di vacanza, per le fru
stranti lezioni private dei lo 
ro figli « rimandati ». 

l'na indagine della CGIL-
i Scuola di Ascoli Piceno, su i\n 

camnione sufficientemente in
dicativo di scuole della cit-

| tà. dimostra che i più colpi
ti sono proprio i ragazzi dei 
primi due anni. La percen
tuale dei respinti aumenta no-

Passeggeri ed auto su un traghetto in partenza dal porto di Ancona 

Al porto di Ancona navi deserte, cuccette e poltrone quasi vuote 

A L A I L ^ 
Anche il traghetto costa troppo 

Una flessione intorno al 2 5 % determinata soprattutto dall'aumento vertiginoso dei «noli» - Una famiglia di 4 persone per andare in Grecia con 
l'auto deve spendere quasi un milione di lire - Mancano all'appello anche gli stranieri - Il parere di Lorenzini, console della compagnia portuale 

Richiesto un incontro per domani 

Pei, Pri e Psi sollecitano 
la Giunta ad affrontare 
i problemi di Macerata 

MACERATA. 13 . locale ed in stretto collega-
Dopo unii seno d: incontri ! mento con il mov:mento uni

tario dei lavoratori. 

ANCONA. Vi 
Si registra una sensibile di

minuzione del movimento pas 
seggeri nel porto di Ancona; 
nei primi dieci giorni la fles 
.sione, rispetto allo stesso peno 
do dello scorso anno, si aggira 

ra che convenienza avrebbero 
a partire dal no.itro paese? 
Dunque scelgono soprattutto 
le nostre spiagge, scelgono Mi
mmi o Senigallia. Questo è il 
punto. Abbiamo chiesto al coni 
pagno Silvano Lorenzini. con 

intorno alla percentuale del i sole «Iella compagnia portuali. 

tra 1 rappresentanti cittadi
ni del PCI. Pai e PRI in 
cui s: sono esanimati . gro.s 
si problemi della città alla 
luce del perdurante immobi
lismo della Giunta DC P5DI. 
è stato diramato un docu
mento un.tar'o con cu. i tre 
partiti invitano Li DC e il 
PSDI ad una riunione, per 
il 15 inolio, nella quale af
frontar? .1 nodo de.'.'Amm.-
nistrazone lontanale d. Ma
cerata. 

Una politica, questa delle 
più larghe intere, che vo 
ghamo portar? avanti :n 
stretto rapporto con : coni-
pegni socialisti, che sono 
forza indispensabile. anche 
nella provincia di Macerata. 
per realizzare una polii, ea 
di rinnovamento e di prò 
gresso. Proprio per questo. 
non solo a: livelli decentrati. 
ma anche fra gli organismi 

21) 25 per cento. Infatti le navi 
1 traghetto che conducono in 
I Greca e fanno scalo nei porti 
1 di Corfù. Patrasso e Pireo. 
j partono da Ancona semivuote. 
• specie quelle che coprono di 
j stanze maggiori, in cui si ren 
; de necessaria una permanenza 
j notturna , in cuccetta o nelle 
I jxiltroiie (.sono di meno an-
I che i gio\ani che trascorrono 

la notte .sul ponte con tanto di 
sacco a pelo e coperte). 

Siamo andati al porto per 
verificare questo calo (sono 
in tutto >ei le nn\ ì traghetto 
che fanno la spola con gli sca 
li greci): effettivamente si 
può fare un rapido computo 
delle piche automobili che sai 
gono — e solo raramente si 

su eventuali ripercussioni del 
la flessione passeggeri per 
l'economia portuale ili Ancona: 
T Non direi che ci siano proble
mi per noi. Anzi se i potenzia

li passeggeri si fermano qui. 
per il turismo 6 pur seni-
lire un bene. Vorrei soltanto 
aggiungere che le varie cau
se non sono certo gli scioperi 
degli alberghieri o dei benzi
nai. come ha scritto la stam
pa locale, né lo stato poco ras
sicurante del nostro paese. 
Molte cause si intrecciano, ma 
quella essenziale è l'aumen
to dei costi dei noli, non al
tro ». 

I 
Convegno 

ad Ancona 
degli « Amici 
dell'Unità » 

Riunito 
l'esecutivo 
regionale 

della CGIL 

confronti della -'.unta d. cu. 
fa par:? e ne: coniront. del 
la DC. 

Il nastro part.to -sta r..»n-
„ . . , e.andò con tonaca la poli-
Basti citare come est mp.o J t c l delie p:u largii? intese 

alcuni dati riscontrabili ne. j demoer mene inipe-rn ìndo-si 

Anehe il PSDI ha espresso 
per ì'ennes.ir. ì volta :1 prò | un confronto con ì compagni 
pno attegg amento cr.t.co ne. i soc.al.-st. per co.-tru.re. nella 

d.ngenti provinc.al: vogliamo I , . - - , 
andare ad un incontro e ?.d I vedono intere famiglie chi 

autonomia e nei r ..-petto rie. 
.singoli pan.ti . un'azione p.u 
incis.va per risolvere : grav. 
problemi economie:, soe.al. e 

tanno :n vacanza - ionie pu 
re dei passeggeri * a piedi i. 
La flessione dunque >: tocca 
con mano. 

.Va perché questa caduta ri 
politici della provincia e per j spetto al pur discreto 

, ANCONA. Vi 
j Sabato 17 lu.'lio. alle o.e 
t 18.30 alla Fiera deila Pe.ca 
i 

• di Ancona, nel quadro del 
• le iniziative del Festiva! del 
! l'Unita avrà lurido il « conve 
' eno degli Ani.ci dell'Un.ia » 
j All'appuntamento partecipe 
j ranno : diffamo.-, dei nost.o 
| g.ornale. : dirigenti del par 
I tito e della FOCI, g.ornalist:. 

niente gravi i problemi dello 
adattamento, dell'avviamento 
ad un impegno sostanzialmen
te diverso da quello delle eie 
mentaci. Tra l'altro la sele
zione opera con particolare 
virulenza verso quegli alunni 
che provenendo dalla campa
gna vivono un profondo tran 
ma e subiscono seri contra
sti a contatto con un ambien
te nuovo e a volte * nemico ». 

Questa tendenza a selezio 
nare per « ripulire » le classi 
assume proporzioni-limite al 
la scuola media « Sacconi v. 
dove si raggiunge una percen
tuale di bocciati in prima clas 
se del 21f>; alla scuola « Ce
fi » con il 19 e alla « Lucia
ni » con il 1-1. Fra i casi cla
morosi. quello della seconda 
B della scuola « Ceti ». in 
cui su venti alunni, solo due 
sono stati promossi, otto so 
no stati rimandati e dieci re
spinti (cioè il !K)'; degli alun
ni non è stato promosso). 
Nella classe prima A dello 
stesso istituto, su 2-1 alunni 
10 sono stati respinti, sette 
rimandati e soltanto sette pro
mossi. 

Ad un esame più attento 
dei casi citati, si può facilmen
te dimostrare che la selezio
ne di classe e di ceto sociale 
si confonde con quella di me
rito: chi. se non i Tigli delle 
famiglie meno abbienti, ha 
meno dimestichezza con i li 
bri, con un metodo di anali
si e di approccio critico al
la realtà? 

Altri fatti significativi han
no potuto registrare i sinda
calisti della CGIL-Scuola, nel
la loro indagine: in alcune 

• scuole (Sacconi. Alari. D'Aze 
i elio. Cantalamessa) è stata eli-
| minata la sessione autunna-
j le di esami, ma questa solu-
i zinne mentre in qualche ca-
! so è stata affiancata da stru-
i nienti di recupero (doposcuo-
[ la e simili), in altri come al-
1 la « Sacconi ». non essendosi 
| attuati provvedimenti di sor

ta. è solo servita a prolunga-
j re... le vacanze 
I Dal confronto dei dati del-
| la scuola dell'obbligo con quel

li delle scuole superiori ri
sulta che la media inferiore j 
è € culla » di bocciature, né j 
più né meno che la superio 
re. D'altra parte, se si con
frontano i risultati dell'anno 
'75 '76 con quelli degli anni J 

j precedenti — a partire dal ,' 
( '71 — si nota una tendenza j 
' a, pur lieve, diminuzione del : 
! carattere selettivo. 

| Oggi, attraverso gli organi j 
! collegiali della scuola, è pos- . 
j sibile programmare adeguati , 
I interventi per evitare il ripe- j 
I tersi di situazioni di profon- , 
' da selezione. La proposta dei 
J sindacati si incentra nella for

mazione delle classi (elimi-

' i 

p Gli altri dati dell'indagine 

«Pugno di ferro» 
nei professionali 

c „ ASCOLI. 13 
Sugli scrutini relativi a tutte le classi (esclusa ovvir.-

mente l'ultima) delle scuole medie superiori della citt/i, 
Il sindacato scuola CGIL di Ascoli Piceno ha effettuata 
un'indagine che ha dato questi risultati. 

Su complessivi 3.674 allievi soltanto 2.262 sono stati pro
mossi (62%). 960 sono stai rimandati (26%). 452 sono str.-
ti respinti (12%). 

Ed ora una distinzione, che travalica la pura e sempli
ce curiosità: confrontando i dati relativi ai diversi isti
tuti si rileva che la percentuale dei respinti e più alta 
della media generale negli istituti tecnici e professionali 
ove si toccano punte del 31% all'istituto prolessionale e 
del 21% all'istituto tecnico agrario. Al liceo scientifico • 
classico, invece, si ha una percentuale di respinti del 
tutto consolante e nettamente inferiore alla media: 3% 
allo • scientifico u e 7% al «classico». Annota la CGIL-
Scuola: « Risulta ancora una volta evidente che la se
lezione colpisce maggiormente dove maggiori sono i pro
blemi economici e sociali. Gran parte degli studenti de
gli istituti tecnici e professionali proviene, infatti , dal 
ceto operaio e contadino e per un'alta percentuale si 
tratta di pendolari che. a causa degli spostamenti, vedo
no di gran lunga ridotto il tempo a loro disposizione per 
organizzare il lavoro scolastico e non trovano nella scuc
ia nessuna struttura idonea a diminuire il disagio della 
loro condizione (mense, locali per riunione, ecc.) ». 

Un'altra informazione scaturita dall'indagine: l'istitu
to professionale e per il commercio ha toccato l'incredi
bile percentuale dell'81% dei non promossi con il 39% 
dei respinti ed il 42% dei rimandati. 

E' possibile che tanti allievi siano inidonei? Oppurs 
la verità è un'altra: chi va male e si inceppa può essera 
proprio l'istituto scolastico in questione? 

Con una lettera alla stampa 

Intervento del presidente 
Borioni sul «pendolino» 

Si ribadisce ira l'altro che il nuovo mezzo non dà una 
risposta alle esigenze delle popolazioni interessale 

i ANCONA. Vi 
I Le polemiche sorte con lo 
I entrata in esercizio del « Pen 
' dotino » sulla linea ferrovia-
1 ria Ancona-Roma non accen 
| nano ;-: diminuire. 
: Dopo la sua presa di posi

zione. quale presidente de! 
Comitato interregionale per 

! la ristrutturazione e il rad 
doppio della Ancona-Roma, il 

tato interrei/ionule per in r> 
stiutturazioiie e '/ uiddopp'o 
tirila Ancoit'i-Homu e <.or/o 
non 20 anni in bensì a'ìtt ti 
ne del 1970. a seguito di un 
ini porta ntt' tonvei/ii:> tenuto 

i a Jesi: la questione de! < no 
do di Falconili a >• esula tattil
mente din tompiti de! Comi 
tato 

Xon spetta a me finirne le 
prof. Alberto Borioni ha in- j responsabilità del ritmilo ne! 
vinto alla stimpa una ulte
riore precisa'/ione che pubbli
chiamo integralmente. 

« Xon per amore di polemi
ca ma per amore della veri 
tà — scrive il presidente del
la Provincia di Ancona — 
desidero puntualizzare conci
samente quanto segue, sfi
dando chicchessia a dimo 
strare il contrario 

Concerto 
di chitarra 

classica 
ad Osi ino 

bacini del Marecchia e (\c\ 
Foglia nei quali, come .M ri 
vela nello studio sulle risor
se idriche delle March»" svol
to a cura dell'Ente di Svilup 
pò. si registra un trasporto 
medio annuo di materiale so 
lido rispettivamente pari a 
circa 1.900 me. e 723 me. 
Nel bacino del Chienti. real 
tà che senza dubb o può es 
sere considerata sufficiente 
mente equilibrata dal punto 
di vista idrogcologico. io 
fte-sso parametro non rag
giunge il valore dei 40 me. 

Vogliamo sottolineare a 

ad apr.re alia coi! ibaraz.on 
delle altre forze demoer.» ! 
t.che le arnm.iiistraz.on. .1. i 
cui è responsabile assieme ] 

j ai compagni socialisti e con : 
temporaneamente ritend.ran . 
do ed operando por .1 sape ' 
ramento de'.ie g.unte ci. cen ; 
trosiii.stra o d. centro eh? j 
ancora .sopravvivono nella | 
provine.» d. Mirerai i. 

Tra qualche z.orno .--. svoi 
ge.-à a Tolentino uni r.u i 

! nione d?i gruppo con.-.Lare ' 
I e dei connato e t t i d . i u de'. ; 
I partito per fare u.ia anal..-,. j 
j de! primo anno d. att.vita • 
. animin.-strat.va e per de:, j 
| nire nuo»: e p.u avanzai. ' 

i-ostenere. con la concretezza 
! de. fatti. :.Ì poiit.ca deil'.n 
' :e.-a eh? >i >ta sperimentando 
! a live'.io di Regione Marche. 

i mento dello .stor.so anno-; 
| cause sono da ricercarsi 
t 

I 

Bruno Bravettì 

I 

Il sindaco 
di Ancona 
incontra 

sconts polacchi 

ANCONA. Vi 
V. .sindvo d. A.ieo/ia .-. è 

•neontra:o a Palazzo dei P-> 
i orientameli!, da sottoporre a. • p j ; 0 e^.i tenti .-.-outs poia.-

comp.ien: .-oe il.st. ed a.le J cvj. attualmente nei nostro 
altre forze po'..;.:h* de ina 
cratiche 

in.iar, .-ano Molti prcees 

questo panto che lo ^viluppo 
della forestazione, il riordi 
no dei corsi fluviali none iè 
l'estensione delle superfici ir 
rigue attraverso la costru 
zionc di opportuni invasi ar , u , , ; ^ , u , , ^ .-i -, H v-r-^ co I '—'"— — , ; ; -
unciali sono i nocii Ioana f mun.ta montane, recante- | j O I 0 V V 1 -u-- a C " o \ i 

. , . . i _.-„, ... , m e m e l ? c n o Sforna , h " f - j . ' 0 V" ;òro"bj.--\» 
elettora.e. ne. car.o de..a d. M e - i d o : a . : „ prov.ne.a d, Fo.-

and.it: 
g.u^no. 

avanti. 
.v mei' 

dopo :'. 
oamun. del 

Paese per vis.tare : .uonh. 
dote t inti loro e onn iz.on il. 
combatterono, fianco a f.a.i^o 
cor. le truppe ite.I.me. du 
rante !.. gu-rri d. liberi/.ioiv^ 

mentali la cui risoluzione si 
dimostra necessaria per av 
viare una efficace terap a a 
tutela del .suolo e per impo 
stare una politica di >aha-
guardia e di rimpinguamen 
to delle nostre riMir.se 
idriche. 

E' evidente che un prò 
gramma così impegnativo. 

Ifoi.a 
Le 
in 

• nanz.tutto neilh aumenti ter 
tiginosi de* « noli ». I-e dfie 

i parlano di rialzi de! 3040 p.r 
! cento per quanto riguarda i 
j prezzi dei b.glietti passeggeri. 
i In.somnia se una fam.aha ti; 

4 persone vuole andare in \a 
canza m Grecia con !.i maccii: 
na. il solo viaggio di andata 
e r.torno può sfiorare il co 
sto d. un m.iione di lire 

Quali he cifra? Secondo in 
forniaz.oiii tratte da ajen/.e i 
turi'ticii.-*. un \i.ii!g.o siill.i I PESARO. 13 
< Mediterranean Sea * ras I Pr:m.t e durante la recen 
giunge le in.noi» lire Sifle al te ccr.sn'tazioae elettorale non 
tre navi traghetto le 60 7o mila 1 --c.no mancate nella provincia 

" ' di Pesaro e Urbino podici 
lità di cenfrontc e dibattito 
f-a le forze politiche e socia
li ; j di un tema ci scottan
te attualità• la crisi economi 
<-e ed i problemi dell'occupa 
z.one. I latoratori e le pò 

olazion: nanna partecipato 

Si e riunito ad Ancona | , „ . . . 
il Comitato Esecutivo regio- I nazione delle classi ghetto. 
naie della CGIL-Marche, che ! ^imposizione paritetica sia 
ha preso in esame l'ordine ! sotto il profilo socio-econonii-
del giorno relativo alla situa- ' co che del merito individua 
/ione politico sociale dopo le 
elezioni e le iniziative riven-
dieative e contrattuali in cor
so. In un comunicato si sot-
tcl'nea !a necessità della for-
imzione di un governo capa i Posta/ione collegiale dell azio 
ce di affrontare la drammati : ne educativa, collaboratori 
ca .situazione del paese. l principali i genitori. 

Domani -ad Osimo ideila 
suggestiva cornice di piazza 
Duomo, concerto di chitar 
ra classica dell'artista giappo-

i nese Hirotsogu Kakinuma. Si 
tratta del terzo appunto-

I mento musicale della 10 celi 
zione del festival internazio 

l'utilizzo del danaro stanzia
to per tale nodo C'iedo co 
muntine che il Comune di Fai 
conaia potrebbe essere prei i 
so in piopoMto: non so.'o ;,' 
Comitato ha avuto i! mento 
di imporre un'attenzione ti-
tutti - polititi, uni ministra-
tori e tecnici — // piohlcmn 
ilei raddoppio ma ha altre*} 

Il Comi- j predisposto uno studio ternirn 
' di massima che. pi esentiti! 
I all'Azienda terrovrn iti. ha trp 
| rr//o am]no consenso, de! 
, Com>ta!o fanno parte (indir 
I / rappresentanti delie renio 
! ni interessate. Se peraltro Ir 
i Rcoiom stesse intendono pnr 
; ture avanti per proprio t nv 
' to il problema per il t/un'e ; ' 
' Comitato e sorto, ew» Comi 
; tato si tara tr'iiii/utllamrnte 

da parte. 
'< Xessuno infatti niset/uc a1 

tri obiettili — tomiurte Tiri 
rioni - che non siano iiueì'i 
di realizzine qraduulmcntc la 
ristrutturazione ed .»' raddon 
pio di unti linea ferroviaria 

le) nella programmazione di ' n-ile di musica Citta di Osi- J tanto trust ur'itn e tanto im 
interventi didattici nel corso I mo._ Il giovane artista mp- | portante. Ribadisti* the la 

dell'anno per recuperare gii 
alunni in difficoltà, nell'im-

ponico eseguirà brani de! MÌO I presenza del Pendolino» 
repertorio che .si basa sul j (mezzo tei Ultamente valflf*-
l'esecuzione di classici coni ! siwo> non du una risposta a' 
prendenti autori come Bach. J le attese e alle ri< tneste dr' 
S.L. Weiss. Torraba. VillaLo- | le popolazioni umbro muretti 
bcs. • qtanc .•>. 

Nel Pesarese permane grave la situazione economica e occupazionale 

Elementi contraddittori di una fragile ripresa 
Nell'industria qualche sintomo incoraggiante mentre è sempre più drammatica la crisi del settore edite 

re. Una traver-ata Hnnl s 
Cor fu costa q'ie.sfan.io 10 1"> j 
mila .ne in più dello -.ors.t ( 

anno Come potrebbero non d. 1 
m.niiire ì passeggeri? J 

i C'è un luogo contine se:«o ' 
do cu: per gì: stra.iier.. e pi 

_ i 

ticolaniiente t-ed 

5ctiss.one del biane.o s. e 
instaurato a. CO.VS.J..O oro 
v.ncia'.e un rapporto nuovo 
fra le forze polit.ehe demo 
cratiche che apre po.s.-.b.i.ta 
nuove d: sviluppo 

In una reeente r.un.one de 
gli amministratori eomunist. 
d; conmn., comun.ta. enti m:-

; li. e 5. «ono già recati a 
i Moircca.-Mno ed a Loreto do 
I ve ninno reso omaggio ai mi-
I merosi caduti polaechi. Ier. s. 
I sono reeati a F.lotrrano che 

fu teatro d: uni storica quan-
! do drimotatira batta?! a m 
! cui combatteroiiD spalli a 

non 
•sarebbero ~ign:f:c,it:te le d.f 
f.colta ecorioni eli.-, al monito 
to delle ferie est.ve. ma .ilo 
ra. perché proprio ; teiest'ii. 
gli svedesi, gì. .ngle-i sono co 
loro che «d.-eriano-» 1 tra 
ghetti ita'.ian. p.-r la Gru a e 
la Jugosiav la.' P.-r gii italiani 

prima ancora che dell'impie I non della prov.nc.a di Ma 
go di ingenti risorse finan j cerata, dopo una ser.a e iun 
ziarie. abbisogna di una vo ) ga d.seu.s.s.on; 

elettorali, si 
su. risu.tu. 

unanimemen 

i 6p.il'i : polacchi deli Arma'» problemi non s. pongono: x.n 
I dei Carpazi e gii i t ag l i , del £ , , f . 
I Corpo iMli.ìno di hb?raz.ona 

- . • . . . . § e t r i i u . .T* . , >̂i *- u t i . M n i M v i i ^ i » 
Ionia politica precisa e deci- i , e c o n c o r d a t o nellinterpre-
sa. che ponga all'ordine del j U ì r e i ; brillante r.sultaio e'.et 
giorno il problema del rie | tora'.e del 20 g.ugno. a.irhe 
quihbrio idrogeologico. Tale " - - - - - -
operazione presuppone una ri 
forma con cui si superi la 
settorialità e la burocratici 
là della normativa 

Roberto Biagianti 

nella nostra realta, come un 
invito ad andare avanti 

Una polit.ca. questa, che 
non va condotta con schemi 
f.ss: e r.eidi. ma partendo 
dai problemi icul: delle mas
se. dello .stato d.= i.stro-s? del-
l'econom.a e della f.nanzfl j 

Il s.ndaco Mon.na s: è trai 
| tenuto in cord.ale colloquia 
i con gli seouts a: quali ha il

lustrato la preziosa opera 
delle truppe po'aeeh? in oc
casione della liberazione di 
Aneona. nei luglio del 1944 
I ragazzi polacchi, prima d. 
accomiatarsi, hanno donato 
al primo cittad.no dell* Do 
rica lo r.tcmma della c i t a d: 
Cracovia. 

italiane hanno rinunciato -
per la maga or pirte — al 
viaggio in nave traghetto, no 
postante eh.- la vacanza in Gre 
eia e in Jugoslavia > a par 

j sempre vantaggiosa dal pan 
to di vista del cambio valn-

I tarlo 
' ^'vr-amn che la crisi faci 
i I.t -nullissimo le vacanze de 
i i! s.ran.en in Italia. Ma allo 

atticamente ìlle iniziative che 
sene se «te promesse, a testi 
mo.nanei deli'uitencre ere 
scita democratica in atto nei 
la nostra provincia — cotie 
dimostrano eli ste^oi risulta
ti elettorali — tra : lavorato 
r: delle campazne. gli cperai 
e le forze pm vive e sane del 
ceto medio e imprenditoriale. 

Nel dibattilo nazionale e 
! nel programma de" nuoto go 

verno le questioni economi-
che avranno un peso decisi-

j vo. Anche e soprattutto per 
, questo, è necessario approfon 
i d.re meglio l'anilisi — tenen-
' do presente modi e tempi — 
1 intorno alla situazione econo

mica e sociale d ì parte delle 
| forze politiche, delle organiz-
! /azioni sindacali e di catego 

ria e degli enti pubbl.ci Tv 
le esigenza e richiesta non so
lo per i problemi e le con 

se2uenti iniziatite di lotta — • La situazione più difficile 
.iccessa ria mente unitane — i e drammatica nguaida Tedi 

?*-

per giuniere od esemplo al-
l'insèdiamento del nuovo sta 
bihmento « Benelh » o per 
la riapertura di un seno di 
battito intorno alle prospet-
t.ve della Monted.s.on d: Pesa 
ro. ma per l'intera economia 
provinciale. 

Cosa emerge nella sitaano 
ne eccncmica pesirese. raf
frontando il primo semestri. 
di quest'anno con il ccrrispon 
dente periodo del 1975? Certa 
mente elementi contraddillo 
ri: nell'industria una liete ri 
presa iccn l'eccezione del 
comprensorio di Fano) carat
terizzata da una riduzione 
delle ere di cassa integrazio 
ne e dal riassorbimento di 
un certo numero di disoccu 
pati, per questi — stando pi
le indicazioni fornite dall'Uf
ficio del Lavoro si registra 

hzia dove, a differenza del-
; le altre province della regio 
• r.e. si registra un aumento 
' delle ore di cassa ìntezraz.o-
, ne e 19 estensione delle au 

tonzzazioni che l'INPS ha 
concesso alle imprese. Pari 
menti tende ad aumentare il 
numero dei giovani in cerca 
d: prima occupazione e ad 
aggravarsi la situazione oecu 
pìzionale di braccianti e .sa
lariati agricoli soprattutto nel 
le zone dell'entroterra. 

Si può quindi formalare 
, un giudizio sulla situazione 
' economica e occupazionale 
! del Pesarese che. come del re-
, sto a livello nazionale, espri-
' me chiaramente i caratteri di 
precarietà e fragilità che .->men-

> tisce chi, con scarso senso del-
. la realtà pirla di una consi

stente ripresa della nostra e-

i 

Consorzio costituito da^li En
ti pubblici della provincia: 
ma la demanda d i porsi «• 
questa' la ripresa e rca.e e 
motivata da fattori .sMoi.i 
ccoure è legita a elementi 
contingenti determinati in ( potenzialità di lotta come di-
eran parte da una continua ; mo-stra !a iti,iv.cr.,i put—i-
c progressiva inflaz.or.e < n-. I p-izione dei . a t o r . r i . <• ri^l-
spin?e il consumatore m«.m j le per il rinnovo dei 'on'r.tt 

mica comprenfonale ti 
sarò. 

Per realizzare cìi ob.ettl'4 
di una mi.'.'ior.' cc.ipa/:c-
ne e produttività esi--'ono. nel
la nostra provine: ì. n.;t« vo!| 

comunque una cifra superio- i conemia. cosi come è bene 
re alle 6 mila unità. Ma è no- ' sottolineare le contraddizioni 
to che la statistica non com 
prende coloro che hanno una 
occupazione precaria e cate
gorie. quali ad esempio quel
la delle lavoratrici casalinghe. 
che, di fronte al pauroso au
mento del costo della vit3. so
no costrette a cercare una oc
cupazione. 

su cui si fonda l'attuale fa 
se di « recupero ». 

A sostegno di quanto det
to vi è l'esempio del settore 
del mobile nella nostra pro
vincia. Il comparto è certa
mente in ripresa, come atte-
.•.tano i risultati della recen 
te Mostra e per l'attività del 

italiano ad acquist ire qae.sto • 
bene di servizio? | 

A stabilirlo saranno ì prò.- j 
simi mesi. I 

No; comunisti continuiamo | 
ad affermare che la chiave o, t 
volta rrcr mettere in moto un ! 
meccanismo che consenta un ! 
quadio di riferimento e una j 
spinta agli altri settori, un j 
salto di qualità nell'occupazio
ne e una produzione nuova 
di beni sociali per le nostre 
popolazioni, è lo sviluppo del
l'edilizia. 

Qui non si tratta solo di at
tuare fino in fondo i decre 
ti anticongiunturali dell'està 

li del lesmo e dei hr I-~I .a.itl. 
e ia s-tc-ss.i c<"-t:tu/.o.i" d"I-
la Consulta protin. . ae P T 
l>ecupi/.one gicta.i."^ rcal:z-
7a11 in acr orcio <nn ì Co
muni capo coir. iren=orio di 
Pe-aro e Fano ,- con le Co
munità montane 

Attorno a q icsti proble-
r.u esiste un notevole terr^ 
no di lotta unitaria per !t 
forze politiche. le organ ??\ 
7ioni dei lavoratori, d: cateeo-
r n e le amministrazioni pub 

i bliche. In questa direzion" il 
| voto del 20 21 giugno, che ha 
j consentito, per 1\ ele/icne dei 

Presidenti dei d ic rami del 
te scorsa e di realizzare un ' Parlamento la caduta della 
nuovo rapporto con le coepe I prcziudiznie o ititrmunisia. 
rative e le imprese private, j offre al ciese. alle Marche e 
ma di cempiere precise scel- ' alla nostra provine:i un ter 

J reno più avanzato di inte-.r 
demoeritiche e di lotta pc 
litica 

te a livello nazionale, a co 
minciare dal problema del 
credito e del costo del dena 
ro. cosi come si vr\ ausp: 
cato nella Conferenza econo Giorgio Londei 
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